
polazioni e s ig e , che venga distrutto un Ponte eretto a Monzambano per 

la necessaria comunicazione tra le popolazioni medesime in situazione, 

che non può aver alcun rapporto agli oggetti di quella Fortezza. Queste 

equivoche direzionitper parte de’ Comandanti Francesi, dirette a turbare 1’ 
effetto delle g iu ste , e plausibili intenzioni de’ popoli fedeli al proprio G o ­

verno, pienamente confido, che verranno dalla di lei giustizia sollecita' 

mente r e p re ss e s ic c o m e  qualunque altro a tto ,  o disposizione, che tender 

potesse a dare appoggio a’ r ib e ll i ,  e ad offendere li Popoli le a l i , ed at* 

laccati al legittimo loro Sovrano.

D e vo  poi sottomettere alle prudenti riflessioni di Y .  E. un altro delica­

to argomento. L e  Popolazioni V e n e t e ,  animate dallo spirito del proprio 

G o v e rn o ,  non cessano d ’ usare verso le Truppe Francesi tutti gli atti di 

a m ic iz ia ,  e di ospitalità;  ma non sono egualmente disposte verso li L o m ­

bardi, e C isp ad an i, li quali apertamente conoscono, che usano ogni m ez­

zo per attentare alla propria fed eltà .  Presentando il popolo di L e g n a g o ,  

che alla T ruppa Francese, che sinora presidiò quella F o rte zz a ,  possa es- 

sere sostituita Truppa di queste altre Nazioni , apertamente ricusa d ’ ac- 

coglierle ;  e la C ittà  di T reviso  si trova in grandissimo allarme per timo­

re  , che colà annidar si voglia una L e g io n e ,  o Cispadana, o Lom barda.. 

In  vista delli sconcerti, che derivar potrebbero per parte di popolazioni 

tutte arm ate, io non posso di lasciar di rivogliere a V .  E. le più fervide 

is ta n z e ,  onde dalla di L e i  umanità, ed autorità ne sia in tali argomenti 

tolta ogni occasione. L ’ amicizia tra le due Repubbliche è così solenne­

mente con testa ta , le dichiarazioni del Direttorio Esecutivo così giunte 

ed aperte, le intenzioni di V .  E. così e q u e ,  ed am ichevoli,  che il mio 

Governo non può nutrire se non la fondata fiducia di veder finalmente 

frenata qualunque sinistra ingerenza delli di Lei Nazionali nelle pertur­

b a z io n i ,  che affligono Io Stato V en eto :  sicché resti libero campo alla fe­

de , ed a! valore delle leali Ven ete  Popolazioni , e a quelle disposizioni, 

«he per condurre a resipiscenza li spiriti torbidi , e traviati crederà op­

portuno di prendere il legittimo loro Sovrano. Ripieno pure il mio animo 

d i  questa ben giusta confidenza , approfitta col maggior pregio di tale in­

contro per rinnovare à V .  E. le ingenue proteste della somma mia stima, 

e  della piii alta considerazione.

L e t t e  in Senato le due trascritte  G arte  , i l  Savio in settim ana M es, 

A lm o r ò  P isani p r im o  e Procurator propose i l  seguente approvativo

De»
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